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V. SI CONCLUDE STASERA IN CAMPIDOGLIO 
. • . " / • . * " • V'.V-

campagne 
liei Blocco del Popolo e de "l'Unità„ 

E' quella per la municipalizzazione della .Centrale 
del latte - 1 consiglieri d. e. batteranno la Giunta ? ,: 

'••' (Tè a Roma un detto popolar» per 
definire una cosa che non si con
clude mai. Questo detto « E" coma 
la fabbrica di 8. Pietro » può sen-
l'altro applicarti alla questione del
la internazione giuridica della Cen
trale del Latte. 

•-• Sin dalla tua costituzione, la Giun
ta capitolina fu tollecitata a pren
dere in esame la situazione della 
Centrate del Latte. Il Consigliere 

'Marzi-Marchesi pia di una volta nel 
corso di deliberazioni relative alla 

; centrale faceva rilevare l'opportu
nità che il complesso problema del-
l'azienda fosse sollecitamente dlscus-

: so in Consiglio poiché non era pos-
l stolte continuare in una gestione 
• che non aveva ancora un asjìetto 

ben definito e che provocava incon-

1/o.d.g. del BLOCCO 
Seco U testo dell'ordine del 

eterno presentato dal compegno 
Luigi Olgllottl a nome del Bloc
c o del Popolo: • 

« I l Consiglio Comunelle, con
siderato ohe il Comune «il Roma 
oon <MIterazione del 16 luci lo 
1936 diohlaro risoluta la conces
s ione della Centrale del Latte *l 
Oon aeri io Laziale produttori 
Latte #d Inoltre esaurite diret
tamente l e Bestione della Cen
trale, dandole la forma della «a-
etlone In economia; 
' considerato c h e l'Importanza 
ractlurrtv dal servizio Impone 
e h e la gaettone In economia e ia 
sost i tuita con la cost i tuzione di 
un'azienda speciale; 

delibera ohe la Centrale del 
Latte eia ©ostitu Ita In Azienda 
epectah» a norma dell'art. 2 del
l e l ecce SS ottobre 1825 n. 2578 
e dà mandato «Ile Giunta di 
predisporre, entro N 81 m e c t l o 
1951, Il relativo regolamento». , 

venienti sia % per il funzionamento 
della Centrale, sia nei rapporti tra 
l'azienda stessa e il personale. 

Anche il sottoscritto durante la 
discussione svoltosi nel lontano 1948. 
relativa al trasporto del latte dai 
produttori alla Centrale, sollevò il 
problema della sistemazione orga
nica di tutta questa importante at
tività. 
• La Giunta adottò sin d'allora il 
classico sistema dell'ostruzionismo 
con assicurazioni evasive, con pro
messe mai mantenute e. tra una di
chiarazione del Sindaco e ' un'altra 
dell'Assessore Ferraguti, passò cosi 
plil di un anno finché nella seduta 
del io novembre 1849 la questione 

veniva risollevata • dal Consigliere 
Buschi. Alla discussione prendeva
no ' parte numerosi Consiglieri, -

Era da ritenere rtù. che - legitti
mo che dopo le sollecitazioni per
venute, in quella seduta, da mot-
ti Consiglieri la Giunta si decides
se a mettere in grado il Consiglio 
di risolvere rapidamente una que
stione che da troppo tempo rima
neva insoluta. Non fu così. 

A riproporre al Consiglio e alla 
attenzione pubblica il problema del
la Centrale del Latte fu l'ag. fazione 
del dipendenti che, in relazione al
la • mancata definizione di alcune 
Icro importanti rivendicazioni subor
dinate all'assetto giuridico dell'azien
da, reclamavano giustamente che da 
parte del Comune si prout-edesse ad 
affrontare e risolvere l'annoso pro
blema. 

Si ebbe cos\ la seduta del 1» lu
glio 10S0 in cui, a distanza di oltre 
8 mesi, veniva affrontata la discus
sione su una mozione presentata il 
10 novembre dall'alloro Consigliere 
i*ngeJiM. 

Soltanto net mese di marzo 1951, 
finalmente, dopo che si era avuto, 
per iniziativa del personale della Cen
trate del Latte, un importante di
battito cittadino al Teatro Jovinelli, 
è stata ripresa la discussione del 
problema. 

Purtroppo, però, anche in questa 
tappa, che dovrebbe essere l'ultima, 
la Giunta, ricorrendo ai più svaria
ti pretesti, ritarda la continuazione 
del dibattito. 

Molti consiglieri della maggioran
za — e noi ne diamo atto con sod
disfazione — sono favorevoli alla 
municipalizzazione della Centrale 
del Latte, anzi sembra che ad un 
certo punto la Democrazia Cristia
na voglia quasi rivendicare a sé il 
merito di aver posto all'attenzione 
del Consiglio il problema dell'asset
to giuridico della Centrale. 

A questo punto occorre fare una 
osservazione che può forse apparire 
ingenua, se la C'unta comunale nel
la sua composizione è totalmente o 
prevalentemente democristiana, se i 
Consiglieri democristiani tengono, 
forzando ^naturalmente la realtà dei 
fatti, a presentare la municipaliz
zazione della Centrale come una 
vittoria della politica amministrativa 
della Democrazia cristiana, contro 
chi sarebbe stata vinta tale batta
gliar Contro la Giunta Comunale 
naturalmente/ Perchè finora se que
sto problema non è stato affrontato 
dò è dovuto all'inspiegabile, o me
glio troppo spiegabile, tenuto con
ta del legami e delle influenze che 
la Boma degli industriali, del grossi 
speculatori e del grandi proprietari 
ha con la Giunta^ comportamento 
ostruzionistico tenuto dalla Giunta 

' E* bene qui ricordare che è stata 
necessaria l'energica •• protesta del 
Blocco del Popolo e l'azione dei di
pendenti della Centrale se finalmen
te il Consiglio sta discutendo e spe
riamo senza ulteriori dilazioni e rtn-
vii sull'assetto definitivo da darsi 
ad una delle più importanti azien
de della nostra città. 

Pertanto la Giunta democristiana 
non potrà mai ascrivere a suo me
rito la municipalizzazione della Cen
trale, a lei può attribuirsi il merito 
che certamente 1 grandi industria
li le riconosceranno di aver tentato 
con tutti i mezzi di impedire la 
municipalizzazione durante i suoi 
quattro anni di amministrazione e 
di aver cercato di creare condizio
ni tali per permettere il ritorno del
l'azienda che può assicurare un utile 
di oltre 500 milioni annui, all'indu
stria privata. 

CLAUDIO CIANCA 

I VIGILI K I PEDONI 
i i . 

Il braccio alzato 
equivale al "giallo,, 
L a stampa Insvrg» unanime eoa» 
tro l 'aggravameato • del • traffico 

Un giornale del mattino di Ieri, 
concordando pienamente col - nostro 
giudizio sull'esperimento In corso, 
chiedeva la « cortesia di smetterla 
subito* con le innovazioni apporta
te alla regolamentazione della cir
colazione stradale, In quanto, fra 
e tutto giallo a, catenelle, strisce pe
donali a rastrelliera ed altra roba 
del genere, la gente non solo non ci 
capisce più niente, ma la snellezza 
del traffico ne » è rimasta sensibil
mente danneggiata. 

Da Ieri, Inoltre, è stato esteso a 
tutti 1 Vigili urbani 11 metodo di al
zare 11 braccio destro per dare via 
libera al pedoni. Il braccio destro 
del Vigile corrisponde perciò al « tut
to giallo» del semaforo; e fin qui 
niente di strano, anche se potrebbe 
esserci qualcosa di ridicolo; ma 11 
guaio è che 11 Vigile è un uomo e 
non una macchina, per cui quando 
si è stancato di tenere 11 braccio al
zato, cambia posizione e chi s'è vi
sto s'è visto. 

Comunque — a parte gli Idioti de 
« Il Popolo » — tutti sono concordi 
nel dichiarare fallito l'esperimento 
e gli stessi tecnici del Comune e 
dell'apposita commissione per 11 
traffico avrebbero Ieri mattina In 
Campidoglio deciso di e ristabilire 

l'ordine » prima della fine della set
timana. 

, ' • M T R A G I C A FINE DELL'ASSO RENATO MAGGI 

Si sfracella contro un albero 
tentando di battere un record 

La raccapricciante sciagura è avvenuta mentre il motoci
clista filava a 200 all'ora sulla "fettuccia„ di Terracina 

Un « asso > del motocic l i smo, m o l 
to noto nel mondo degl i «portivi, li 
trentottenne Renato Maggi, na to a 
Senigallia e residente a Como, in 
via Cadorna 30, ha trovato ieri la 
morte in un Incidente, mentre t e n 
tava di battere il primato mondia
le • o l velocità del la categoria 125 
centimetri cubi su) chi lometro lan
ciato e sul migl io lanciato, a bordo 
di una moto M. V. specia le , co 
struita appositamente per ta le 
scopo. 

La raccapricciante sciagura ai è 
verificata ieri mattina, sulla cosid
detta « fettuccia > di Terracina. Nei 
giorni scorsi, il Maggi a v e v a già 
effettuato due tentativi di battere 
11 record di 190 km. orari conqui
stato dalla « Lambretta >. L e due 
prove erano s ta te abbastanza b u o 
ne. Egli aveva raggiunto infatti la ', 
media di 172 km. orari sul migl io e 
di 174 km. sul chi lometro lanciato. 

Tutto • lasciava ' perc iò prevedere 
che il tentativo di ieri mattina s a 
rebbe stato coronato da un buon 
successo . Molti si aspettavano anzi 
una bril lante vittoria. 

A l l e 8,30 circa, salutato da un fol
to s tuo lo a'i amici , di parenti e di 
ammiratori , Il Maggi e partito da 
Terracina alla volta di Roma. 

200 km. orari) una spaventosa sc ia
gura si verificava sotto gli occhi 
attoniti degl i agenti che seguivano 
il campione. La moto sbandava v io 
lentemente , si rovesciava, una, due, 
tre vol te , rotolando lungo la stra
da levigata come una pista da bal
lo, e Infine, mentre 11 motocicl ista. 
sbalzato dal posto di guida, andava 
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ANCOKA VITTIME DELLA GUERRA E DELLA MISERIA 

Uno bomba esplode alla Garbatella 
colpendo in pieno due disoccupati 

Uno del due giovani rimarrà sttgurato e cieco - La 
disgrazia è accaduta mentre smontavano l'ordigno 

Slamo costretti ancora una volta 
a registrare nella nostra cronaca un 
grave incidente, uno dei numerosi 
incidenti verificatisi in questi ult i
mi tempi, e che sono il frutto delle 
misere condizioni di vita in cui ver
sano migliaia di lavoratori disoccu
pati. • 

Alle ore 18,30 di ieri, dopo una 
giornata trascorsa in giro per 1 va
ri rioni raccogliendo rottami di fer
ro, stracci, vecchie pentole, e tutto 
quel materiale di scarto che si può 
rinvenire negli enormi mucchi di 
rifiuti che si trovano per le strade 
della nostra periferia, 1 giovani A l 
do, Galizzi, di 24 anni, cstracclaro-
lo » a l professione, e Alfredo Mo
scioni, di 22 anni, operaio disoccu
pato, ambedue abitanti in via Va
leria Ruflna 3, alla Garbatella, si 
recavano in u n magazzino di viale 
Cristoforo Colombo p e r vendere la 
loro « merce > e procurarsi cosi un 
po' di denaro per mangiare. I due 

SENZA LIMITI l i , UKAMMA DELLA CASA ! 

La Celere tenta di estromettere 
trenta famiglie da V. Vigevano 13 
. L'azione dell'Udì* per i sinistrati di V. Pandosia e della Colombo 

- Sari pomeriggio alle 13,30 un nu
trito stuolo di vigili urbani e di agen
ti della «ce lere» al sono presentati 
davanti allo stabile di Via Vigevano 
13, intimando lo sgombero degli In
quilini che occupano 11 palazzo, rl-

. tenuto pericolante. 
Nella tarda serata, comunque, lo 

sgombero non era stato eseguito con 
la forza poiché le 30 famiglie hanno 
opposto una decisa resistenza. Esse, 
giustamente, prima di essere gettate 
sul lastrico chiedono alle autorità co
munali responsabili che sia dato loro 
un alloggio decente In luogo di quello 
ohe dovrebbero abbandonare. 

. Ma la vicenda delle SO famiglie di 
' Via Vigevano (120 persone) non al 
. esaurisce qui. • >-> 
- La questione ha del precedenti che 
risalgono fin dal 1945, quando, per 
ordine del Commissariato alloggi, le 
30 famiglie, tutte sinistrate di Roma 
e della provincia, furono alloggiate 
nello stabile di proprietà d i Antonio 
TeodoranL fl quale In quel periodo 
si trovava «1 Nord. Nel IMS ti pro
prietario t o m o a Roma e si mise su
bito all'opera per far sloggiare lo sta
bile, l e cui rifiniture, peraltro, erano 

•tate compiute a spese degli Inquilini, sero parlare più della atabllltà o me-
perchè nel 1945 lo stabile non era an
cora ultimato. 

Due mesi fa 11 proprietario al rivolse 
all'ufficio tecnico con lo scopo di far 
dichiarare pericolante lo stabile. I 
tecnici comunali si recarono a com-

Ptere il sopraluogo e rilevarono che 
edificio aveva bisogno soltanto di 

riparazioni, che avrebbero dovuto es 
sere eseguite nel giro di cinque gior
ni. Le riparazioni, dlfattl, furono Ini
ziate, ma si verificò allora uno strano 
fatto che destò un certo scalpore tra 
gli Inquilini di Via Vigevano. Nel 
giorni in cui gli operai erano a] la
voro, una Inqullina notò che uno de
gli addetti alle riparazioni stava pra
ticando del fori In un muro che avreb
bero probabilmente aggravato le con
dizioni di stabilità dell'edificio. E si 
parlò allora anche di fuga d i uno di 
questi operai e di arnesi da lavoro 
consegnati al Commissariato di Ps al 
quale furono denunciati 1 fr.ttL 

Fatto sta che il Comune Intimò al
lora al proprietario di sospendere le 
riparazioni, che furono subito In
terrotte. Passarono così alcune setti
mane senza che gli Inquilini sentls-

IN UNA POVERA BARACCA AL P0RT0NACCI0 

Uo giovane ferisce ramante 
con un colpo d'ascia al capo 

Il ietta è meiwto nel corso di una drammatica lite 

--• Jfm grave «atto di sangue si e v e -
,' r i s ta te questa notte In via Teodori-
7 co, la strada che unisce via di VII-
': la Nardueci a via Lorenzo 11 Magnl-
:•' fico, al Portonaccio. Un giovane di 

. vent'anni, macellalo disoccupato, ha 
.*' ferito al capo remante trentenne 
;' con u n colpo d'ascia, nel corso di 
;• una violenta scenata. 
?-• Teatro della tragedia é stata una 
'.misera Baracca, di quelle che i l Co

mune coasldcts «abusive», contras-
: segnata con 11 numero 045. Poco prt-
V, ma della mezzanotte, nella casetta di 
f, legno dove coabitano Maria Marti-
, ni • Venicio Pompon! scoppiava una 
. . l i t e , che ben presto assumeva un 

tono violento. Per sottrarsi al mal-
ì trattamenti del Pomponl. la Martini 

• cercava scampo presse l'a-
P—cotti, n giovane 
sconvolto dall'Ira, la 

• la caterva al capo con 
& est • •* •* d'aorta. La dr—iaa lhe sce-
g a a v e v a tarmine eoV» con nnter -
^ w i t a tri wiifvì##,i5B| yy^wt_ c5n» etta******* 

sa 

plto la donna con un'accetta, affer
mando di averle dato u coalpo con 
una pietra. Le Indagini sono tuttora 
in corso. 

Sfregia il fidanzato 
con l'acido muriatico 

Una giovane donna, rosa dalla ge
losia. ha messo In atto un'atroce ven
detta contro il fidanzato che. secon-
oo quanto le era stato riferito dalle 
solite voci maligne, la tradiva con 
un'altra. Durante una passeggiata ro
mantica. essa gli ha gettato in fac
cia il contenuto di una bottiglietta 
di acido muriatico, ustionandolo al 
viso e agli occhi, n fatto è accaduto 
ieri aera In via Tlburtlna. al chilo
metro 10, presso lo stabilimento Leo 
La vittima è una guardia giurata 

no dell'edificio, fino a quando, avve
nuto 11 crollo di Donna Olimpia, li 
Comune ritornò sulle decisioni prese 
dichiarando pencolante 11 palazzo. Le 
domande che al dovrebbero ora rivol
gere alle autorità comunali sono ov
vie, perche non s i capisce bene per 
3 uà le motivo, se lo stabile non venne 

ichlarato pericolante due mesi fa, 
lo debbo essere considerato adesso. 

L'UDÌ continua Intanto nella sua 
azione In favore degli sfrattati e del 
senza tetto. Ieri mattina, una delega
zione di 15 donne rappresentanti 06 
famiglie di sinistrati alloggiati da 7 
anni nella scuola Cristoforo Colombo 
in Via Camozzl, accompagnata dalla 
responsabile del circolo di Mazzini e 
da Giuliana Gioirci dell'Udì si è recata 
dall'assessore alle scuole a w . Ange
lini per ottenere la riparazione della 
scuola, dichiarata pericolante nell'ala 
di Via Silvio Pellico, e l'assegnazione 
delle case. Angelini ha risposto che 
io stabile non avrebbe gravi lesioni. 
ma che comunque In giornata farà 
In modo che un'altra commissione di 
tecnici s i rechi sul posto per una pe
rizia. Per le case. I fondi sono stati 
stanziati fin dal 1949. ha risposto che 
I progetti sono ancora In via di per
fezionamento e che quindi 1 lavori 
non possono ancora essere Iniziati 

Una risposta altrettanto consolante 
è stata data alla delegazione delle 9 
famiglie d i Via Pandosia che. accom
pagnate da Ebe Riccio. dell'Udì, si 
sono recate In Prefettura In previ
sione dello sfratto che dovrà essere 
eseguito l| prossimo 26 aprile. Le fa
miglie chiedevano almeno di essere 
s'sternate nel campi profughi ma. In
viate al Comune per competenza, * 
stato loro risposto che. trattandosi di 
sinistrati e non di profughi. la richie
sta non potere essere accolta! 

Oggi si deciderà 
tallo sciopero dei panettieri 

Avendo le autorità ministeriali con-
vocsto per Ieri 1 datori di lavoro 
per un tentativo d i soluzione della 
vertenra In corso, 1 lavoratori panet
tieri con alto eeneo d i responsabllttA 
e dando ancora una volta prova d 
comprenstone e moderazione, hanno 
deciso di rinviare ogni ulteriore de
cisione In merito alla lotta In corso 
a questa sera alle 18. quando sarà 
noto II risultato della riunione In sede 
ministeriale. 

Gioielli per un milione 
rubati in via Tortona, 4 

Continua Ininterrotta la serie del 
. „ _-_..,•._ . -»- ~_» - „ . . grcssi furti. Gioielli per il valore di 

& " ° 5 ? . b U b n e n t o ' tì J d e n n * p l e t r o un milione di lire sono stati rubati 

però non avevano fortuna e non 
riuscivano a vendere nulla. 
' Fra il materiale da essi raccolto, 
si trovava anche un prolettile di 
artiglieria, e 1 due tentavano a l lo 
ra di smontarlo per ricavarne la 
parte di rame da esso contenuta. 
sperando che almeno quel la potes 
se interessare il proprietario de l 
magazzino. Durante questa opera
zione, però, il proiettile scoppiava 
e feriva gravemente al viso e a l l e 
braccia I due poverett i . Trasportati 
immeo'iatamente l'uno al l 'ospedale 
di San Camillo e l'altro a S. Spir i 
to, essi venivano ricoverati in gra
vi condizioni. 
• Particolarmente gravi sono : l e 

condizioni del Meseiotti. Le schegge 
gli hanno «figurato il viso. Egli ha 
perduto la vista ad entrambi gl i 
occhi. 

Sepolto da una frana 
in una cava di ghiaia ' 
n manovale Ferruccio Sammarlni. 

52enne, abitante alla Borgata del 
Trullo, è rimasto gravemente ferito 
in un Incidente sul lavoro. Il Sam
marlni. nel pomeriggio di ieri, si 
trovava nella cava di ghiaia di pro
prietà di Gabriele Federici, al deci
mo chilometro della via Portuense. 
Intento al lavoro. Insieme con una 
squadra di operai. Improvvisamente 
si verificava una grossa frana. H 
Sammarlni veniva travolto e sepolto. 
Dopo molti sforzi, 1 compagni riu
scivano a disseppellirlo e o traspor
tavano all'ospedale, dove il manovale 
veniva trattenuto In osservazione per 
ferite alla testa, alla spalla sinistra e 
all'addome. 

In un cantiere della ditta SAIM, 
alla Circonvallazione Clodia. Il car
pentiere Pietro Del Moro, abitante a 
Borgo S. Lazzaro 1, verso le 11.30. è 
caduto da una Impalcatura, per l'im
provvisa rottura di una tavola, n Del 
Moro è rimasto leggermente ferito. 

CONTRO I PARTIGIANI 

Carlotil preferì 
la coercizione diretta 
Nell'udienza di ieri è ripreso s i Tri

bunale Militare l'Interrogatorio del 
gen. Cartoni, Dopo aver illustrato l'in
tensità della guerriglia partigiana. Io 
Imputato s i è dilungato sulla necessi
t i che allora si Imponeva di stron
care l'attività clandestina. 

« Per ottenere questo risultato II co
dice penate militare ci lasciava la 
«celta di tre mezzi — ha detto il ge
nerale —: 11 Tribunale di Guerra di
visionale. 11 Tribunale di guerra stra
ordinario e la coercizione diretta, lo 
scelsi il terzo contenendolo nei limiti 
delta possibilità e disponendo che 11 
comandante di ogni reparto Istituis
se una corte marziale atta a giudicare 

sommariamente 1 responsabili del sin
goli crimini o di suggerire al coman
dante la procedura normale da se
guirsi. Per quanto riguarda la ferocia 
di cui sono stato Imputato In tale re
pressione. posso precisare che solo 
una volta presso Cogne nella Garfa-
gnana, disposi una severa rappresa
glia a seguito d i un agguato di cui 
erano rimaste vittime un ufficiale ed 
alcuni alpini. In altra occasione pres
so Lucca convocai 17 podestà della zo
na per conferire sulla gravità della 
situazione. 

Quando decidemmo Insieme al co
mandante tedesco la resa, avevamo 
già resistito oltre le nostre possibi
lità, e concordammo di iniziare trat
tative solo con lo unanime consenso 
di tutti gli ufficiali. 

Cartoni ha Infine dichiarato di as
sumersi tutte le responsabilità penali 
dell'attività del propri dipendenti ivi 
compresi I casi singoli che sé anche 
talvolta a lui sconosciuti rientravano 
nella linea delle sue direttive. 

Il presidente ha poi Interrotto l'u
dienza rinviandola a oggi mattina al
le ore 9. 
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• B* priiosTert • ttl'Alta: • U ealqu*ridt • 
U rsr»i . Tutti |U nomini d»l r« » il rV 
tlitBO; • Soo c i pte» tr» ili ulivi » ti N»-
mie»; • DI» »t kisoaso degli KaM • al 
N i » ; C Fjkj. la start Itaca > si Tiwcol». 

AisestMee e «iaattìti •> 
- O r t i ali* 19, Mila ni» Mlt « GfeteuM 
area» > (TU frustai 60). la «ccaskra» <Mk 
S«niB«9t it\ ftrwtm\ì*\o politico tatUitel. 
•U, Fausto S'ittl ptrleri «il tra»; • il Utero 
p*«»!«o eco tro la jxrprailoa» politica. >. 
Fresifcteri l'trr. Isiut» Fior». 
Nona ' -. - ' 1. v •-. 
— Il saiscsst sttsua» la sntrlawei» 1 «ce> 
pteil Gttar» Gatti • ritmarti» é» Vite. Asli 
spòkl Ulto fiustt»» sii autori pia leni* 
M «ostro fioraci». 

Solioarista Popolare 
— La ttmiatu Clara fieni ha stewtls^iM 
SIMOS» éi itreptoaielaa « «1 pi* per sea 
•aga e»r*. E««<Jo la C»UÌT» eoaditioal eco-

nomici»» si rholg* alla solidarietà n>polm 
ptr l i tilt» iaae«iato. tnTlar» 1» oljtr^ in 
•*<j roveri». 
Latti 
— E' marta Itti haprorriauieot» k ex-ri!» 
M eompijoo M»r:o Orkndo. fMl'ionuncitr» 
cb» 1 laserall amnao hwg» ' «tutu» alla 
10.» ptrtoedo et Viti» Tr»*t«m« 162. la
ti UBO aJ cccnpagDo Orìamio 1» eoodogliam» 
t'h Intera» dei an*tro qiorntle. 
— la itguiti a Buiatti», » w-rt» fori antllaa 
H eoatpsgno Urici Pirosi, della eellnla Alfe. 
«ioni • Pubblicità. I taoer«U imaio hofo 
oyjl, ptrteoA) oallt cantera mortuària iti 
Polirjhiica, ali» or» 16.30. Alla fumai il iti 
coapcQoo «compar»» 1» ccedoalisa» pil tilt 
d» .L'Usltt.. 

Ltco con;c si e riuol io il « b i l a r o iu> i«,> t e . » dai*) lor.LOuu c.<.^o 

Quando ha preso posto nell 'Interno 
del la motocicletta, la cui forma ri
cordava piuttosto quel la d i u n si
luro, che quel la di un veicolo , 
I'< asso » appariva in buona forma, 
s icuro di sé, calmo e deciso. Con 
un rombo, la machina è partita, con 
la veloci tà di un bolide. Lungo la 
strada, numerose persone, contadi
ni, scolaretti che si recavano a l le 
lezioni, operai che andavano al l a 
voro, hanno assist ito ammirati al 
fulmineo passaggio del campione, 
seguito da una « jeep » e da alcuni 
motocicl ist i c e l l a polizia stradale. 

Improvvisamente , verso le 9,10, 
quando la macchina a v e v a già s u 
perato il biv io d i Pontinia a v e l o 
cità al t iss ima (superando forse I 

IL D E L I T T O DI U N D.C. IN A S S I S E 

Assassinò un comunista 
trafiggendolo con il forcone 

Un litigio politico fu causa del dramma 

Oggi aere giudicato de.Ua IX 6e-
s lone d e a * Corte di Assise, presie
dute, dei ootnm. Sedandone (P. M. 
dott. Meno»), l'agricoltore democrl-
etlsmo Giovanni Federici, di Fara 
Sabine, che 11 ZI luglio 19S0 feri 
a morte oon due colpi 63 forcone al 
capo 11 compagno Felice Quattroc
chi. durante tuia Ut». Neeeur.o fu 
test imone del delitto, trovandosi 1 
due in località, Isolate. 

Come poibbUcexDxno a s u o tempo, 
alcuni contadini che «raro accorsi 
agii urli del - QueUrocohl, trovaro
n o 11 poveretto evenuto e sangui
nante per 1 violenti colpi ricevuti 
e lo trasportarono immediatamente 
In paese, n medico condotto, con-
«teiste, le. gravità delie ferite, do
po averlo medicato somnoawtacnen-

COUQm ftinTA' rorDàCALS: n ami- I 
Ut» fTsnadals della Carrai» di vaiti I 
filettai», e** la partoritali»!» svi Ss- ! 

rtarl s tic» sttrttari ccaniiti li tatti 

sbastati I caamat» far «fai «Ut . 
ars t ic iaum la Merari»»». ? 

Oltre il 50°|« dei tranvieri 
ha già sottoscritto per la CdL 

Il contributo del poi Ieratici e fornaciai 

te. lo faceva, trasportare al Policli
nico di Roma, dove veniva ricove
rato In oseerreAione. Il Federici. 

che s i era dato himaedlatemente al
lei fuga, al cost i tu iva eucoeeeive
niente al carabinieri Alcuni gior
ni dopo, 11 27 luglio, il Quattrocchi 
decedeva. 

I * lite, come risultai dell'istrut
toria, ha avuto origine de u n a di
scuss ione politica e la ooVpa del Fe
derici. U quale sos t i ene di aver agi
t o per difendersi, è tanto più grave 
In quanto risulta invece ohe non 
so lo fu lui a passare per primo a 
vie d i fatto, ma n o n riportò ferite 
di sorta. 

I « difesa è affidata aga arr. F 
vino e Angelonl. mentre la famiglia 
dell'ucciso sarà ass i s t i t e dall'aw. 
Sotgiu. -

Nozze Lanini - Bellori 
Sì uniscono ftaman* in matrimonio l* 

signorini Marisa Belioni con U compagno 
il svio Bottini, redattnre del nottro ufficio 
di corrisponderli*. Giuntano agli sposi 
felici gli auguri pia affettuosi dei redat 
tori t dei compagni dell'apparato am
ministrativo de « ì" Unità ». 

LA RADIO — 
RITTO AZZURRA — Giornali 

radio: 7, 8, 13, 14, 20, 83,30. _ 
Ore 7,12: Buongiorno — 8,24: 
Canzoni — 12: Or eh- Ferrari — 
13,20: Mu«. rlch. — 15,25: Prevls . 
tempo — 18: « Cavalleria Rustica
na » di P. Mascagni — 19,26: Mas. 
rich. — 20,20: Sport — 20.33: Il 
convegno del cinque — 21.90: 
« Carosello tragico >, giallo radio . 
fonico — 22.35: Or eh. Fragna — 
23.30: Or eh. Roaaclot. 

RETE ROSSA — Ore 13,20: Or . 
chestra Potralla — 13,50: Canti 
di montagna — 14: Orch. Ange
lini — 14,30: Quartetto Cetra — 
17: Musiche di Resplghl — 18,30: 

> Orch. Donadlo — 13.50: • Grand 
Hotel » di V. Baum — 19.56: Mus. 
rlch. — 20.50: Sport — 20,58: An
gelini e 8 strumenti — 21.30: 
Orch. Scarlatti — 22,35: «Feste 
romane » di Regpighl — 23: Orch. 
Falth. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21: Musiche di Beethoven — 22:. 
Musiche di RaveL 

i H i i i i i i i i H i m u i i i i i i i i i i M i t i i i i i m i i » 

oincnià piiBBuciTV 
COMMERCIALI 

POLTIOIAIETTO «oidi «olida etatat» tahbric* 
Catastila N M M H tM<l» rtte»fm*Bt» triaca 
por» opncol» flr»t!» (.acca Vi» Gillo 

3) ASTE E CONCORSI L- 1» 
C0HC01SI Otti» Civile F«rwi« (BS«ftinì»ti) 
R!rt;«4er» tttportaati intoraixioai Anrrtl - Qt-
»»3i Posti!» 6*.» Roma. -•- (2006»») 

Marondu, 

sa Martini e fintaste 
san grave. Deve la 

• medico rha sjfudsca-

• eteto fermato dalla 

MINI M i 
M h M federi e s'amfett 
Dopo aver Inviato l'ultima lettera 

arrwomo amato, la ventiduenne ige-
betta CrocAeenia. abitante tst via S. 
Mastra « • . • « * avvelenata eoa v a 
tubetto « Luminal. Alle K j a . e sta
t i trovata svenuta «avanti alle Berta 
dt casa. Trasportata 'att'nepKai» «H 
S. Spirito, è alata traf 

nell'abitazione di Alberico Sarzana, 
in via Tortona 4. Da una tabaccheria 
dt via del Sudarlo 22. gestita da Lui
gia Crociani, è stata asportata merce 
per un milione e m e o o . Dal conven
to delle suore dell'Adorazione, in via 
Nomentana a, è scomparsa bianche
ria per 1 » mila lire. Un orologio 
d'ero è stato adiate dal par.cSotto di 
Gaetano Tasca. ^ 

Gioielli per m e n e mleone sono sta
ti rubati ad Adele vrvtanl: » mila 
lire a Pietre Selerl; l f » nula ad Al
fonso Pirone; 10» dollari e 13 ir.He 
tire ad Adele Sehnatd: cinque 
« cbtque francai « s s o i m a Hertèt, 

Si sviluppa con successo In ogni 
posto di lavoro la grande eottoscrl 
zione lanciata dalla Camera del La
voro per dare mezzi al movimento 
sindacale e porlo In grado di affron
tare le durissime lotte determinate 
dalla situazione politico-sindacale del 
nostro Paese-

ITadeslone che I lavoratori romani 
hanno dato a questa Iniziativa dimo
stra c.uanta fiducia essi ripongono nel 
la Camera del Laverò che s i è sem
pre battuta In difesa del tenore di vi
ta del lavoratori 

GU autoferrotranvieri romani han
no già sottoscritto per H 5 » * e In al
cuni posti di lavoro hanno raggiunto 
anche il 100%. Lo stesso risultato « 
stato conseguito dagli Autisti pub-
MIcL 

Nel settore del Poligrafici 1 lavo
ratori della Tummlnell! al sono Im
pegnati a sottoscrivere al 100>v Ana
logo impegno è ststo preso dal dipen
denti della BIMOSPA e da quelli della 
e Stampa Moderna ». Nel settore del 
l'Abbigliamento numerose sono le 
aziende che si sono Impegnate a rea
lizzare al 100*A la aottOKcrlzIone. La 
raccolta è stata iniziata anche nel 
mercati generali e alla Centrale del 
Latte. 

Continuano Intanto ad intrecciarsi 
le afide e le gare di emulazione tra 1 
vari etndacati. 

Dspa la sfida laaetata dagli edili a! 
metallurgie! e «al metallurgie! agli 
autoferrotranvieri romani, anche t te
lefonici hanno «Mate gU e leUrW « 

si sono Impegnati a raggiungere l'ob
biettivo fissato per 11 19 maggio, 13 
giorni prima cioè della chiusura della 
sottoscrizione. I fornaciai, a loro vol
ta che già hanno sottoscritto per cir
ca 11 55% della categoria, hanno sfi
dato 1 marmisti. . 

ESPULSIONE 
t > Feeenutae* cewaabta cearaailcs eke 

è «Ut» rallevai* U pra-rr«*ia*at« SI 
essa «fané srese «atta renala e» « l'U
nita» ari reafrenU «I Nsiarfraaca Ne-
tarfranrfel ritmato ealltlcasteete • •»•-
rs>«< 
Ut*. 

•U teiere* **> cearrsatl «VI rar-

RIUNIONI SINDACALI 
CTJOL raunoE: Oesi •£• 18 1» or. 

« catta. • s u cciapifBS per sasi witoa 
aVa. C./.L 

mSKXflTl Aatelia: fresai elle 17.3». 
Aas. tea. T. l*n» Maet» 15. 

UDERTAIUTI: Oflfi alia IT.» 1» a i . . CO. 
» attirati ia •.«*». 

ZOIU: Ocf-: ali» 1».». «e. aria sott»-
•vi-ott Si Taorta» III • G«*»*J. 

tDOJ: Dtsaai sii» 1».» «a. selle seiav 
att.tmi 41 flrawrll» » r̂ CrvJsuu 

rAssrnm. ow «u» is *•. «**. afia 
0 .4 .U 

«TAUB1BK3: Le rie»'*** eri <L1>. è rta-
riaa s teserai 20 ali» 19.». 

CONVOCAZIONI A.N.fM. 
fa«stt «era, ah» 2» a**, fte. Al Ptrffieil. 

patrfec «a . A*:ei > * * • Stt*e» • (Mi* > 
a via Gap» gAfrire, 29. 

Qseata •«*. sU» 20 est. eie, etile Set. 
* Pan» P:aaneue 1. 

LA». enàM Sw. Trt#sW». M»S» ter 
«M*e sera, » rieri»* a «aatt» alle I». 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
AmBlsIlTUTTIT A W et—tra eli» I» la 

ft»yr«iU«f si Cnwje». 
ADOrm STAITI « Sta. etft ale »VMt* 

• tram ta Tei. 

I l corridore Maggi . 

a cozzare con la testa contro u n 
albero, finiva in u n fossato, i n c e n 
diandosi . dopo lo scoppio del serba
toio a'i benzina. 

Soccorso dai mil i t i de l la polizia 
stradale e dal giudici d i gara, il 
Maggi, che grondava s a n g u e d a una 
vasta ferita al cranio e d a v e v a p e r 
duto la conoscenza, ven iva deposto 
a bordo di una j e e p e trasporta
to in tutta fretta a l l 'ospedale di 
Latina. Purtroppo, però , data la 
gravità del le lesioni, lo sventurato 
andava rapidamente peggiorando e, 
verso le 10,30, s i spegneva tra la 
genera le costernazione. La notizia 
del la s u a morte , sub i to diffusasi 
negl i ambient i sport ivi ha destato 
grande cordoglio. E' opin ione c o m u 
ne che il Maggi avrebbe battuto il 
record mondiale , s e la sua vi ta non 
fosse stata immaturamente tronca
ta da l la fatalità. S u l l e cause de l lo 
incidente è in corso una inchiesta 
che s i presenta però mol to difficile 
date l e condizioni in cui è stato 
trovato il motoveicolo . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SESTI DEUAIU: Orsa. M CD. Siei.. 

Mlt OC. II. • iti CI>. £ eriìa>a •ni sii* 
aM*«t» • tratta ia Fai. 

STATALI: Forrorifri. Po*leJ«*r»i*tUl. fft-
rtMsall. OrafAtlieri. frsnraali. N. Urtati, 
Proriac:». K.C.A. I ceae. «Vile CCS. (Cna.t. 
D*. S:*L. Gonra. lai.. Ee»em. a'i aam* 
*£« teiìvte) «ni alle Veitm+na ia Tei. 

CUI: I cva?. atri, imi CtU airedali s 
lesali amai aK* ara «:«i»tu la r+4. 

S S . BA11ATUU: etat sOs 2» 1 0. ». « 
pallata e surfisti la ere. 

CIDCCI: I enee. «Vile fruisse si CsMA 
Si**. 4>nui »!!« iiden» sa Cai. 

ATTaUnua I «MM» iti CD. M 8!*i. 
I aite «V:a«nett» e twil» a Pei. 

AaTOnaiOTlAgTini: 1 eoa», èri CJtX. 
Atìta 00.11. Ìt< (Vantati Attiviatl S!*à".. eie 
CD. * «alla!* «Veaet ali» Ceiaamn a Irea-

r» Fri. 
MTMKUTI: I '«eposa. Mia tetwetl erile-

I» » « . e»s 18.» é. O t t a i» Fet: «V*-
f», Oias'iVHì. kale. r\»>. Piasi*:». Ape'* 
***». tTAfl *sn ,', * P«iifr*l>« 6. C 

OanTT. »OT STlaVA a i iJtamri « CW-
Ws è*» «tesesi; S««. atti* mpetfcT» Se* 
ecei ar» 20 ma l'iaMnex» Al et eassact* 
Ari C.D.5. sella Tei.'. stU*. fep». Otpac-
aeMe. G»VWM. D. »?4Bpa Giatxnto»*. Ita
lia. L*e*« Metttfe. P. Pvies». rVrteiteci*. 

Gasp*»»!, Tetrelte». 

VARI U 12 

rOTO»lATlI ptr: »p«waJia. leti» tamil lari, rt-
rvrtcat». rittioal. a"»aiSMti «art. *ee «e» «e». 
TeJriotat» al « 1 5 » . Serviti f»t«flT»!!(d Star. 
eielia. Ti» Tr» CanniI* 54 R»a« 

MOBILI 11 

A. i m o r r m T K . Orto**»» «milita Mobili 
tati» «Iti» OtatA • profaiioa» locai». Prml 
•btlorértirt. Pagaaeal» S6 rat». Sta» • G«T-
•ar» Miaa». Napoli. Oblili 238. (7085) 

OGGI Grande e Prima» 
ai Cinema 

ARISTON - GALLERIA 
S P L E N D O R E 

I .^a^lSlIsS^S' 

'DANNATIHON 
PIANGONO 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 
n CteJL Ur. aSsieaS» s«Ua Seakw* Ot-

heet F3saiai» A emana* per aieiesi 1» 
« n. SU» set » , » . 

OGGI Grande e Prima» 
ai Cinema 

CORSO - CAPITOL 

rsi) 

Hrirm G r a v i * 

uff* 

OGGI in seconda visione assoluta di Roma ai cinema 

Alcione - Cmestar - Qoìden * Quirinale - Volturno 
= eda domani al Reale 

ciclopico successo del fantastico technicolor ZEUS film 

IL i\i TTOR C YCLOPS 
V.-^^M-a) ti.w- ;*ffjCk^t±* ; :.. ̂ .'^^^^^^^i&i^ 'Sr&iii^ifa^^^^^ft >?*• M^iy" 
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